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Lo studio delle emozioni ha

conosciuto una specie di

«rinascimento» negli ultimi 30 anni …

…ma la maggior parte degli studi si è focalizzata sulla

percezione delle emozioni…



Ma c’è una differenza fondamentale… 

Le elaborazioni dell’informazione

visiva che servono alla

percezione di un oggetto…

…non sono le stesse che

servono per elaborare un’azione

verso quell’oggetto!



Mirabella  (2014) Front Syst Neurosci. 8:206 

Noi dobbiamo selezionare e eseguire delle azioni SOLO quando queste sono
opportune, ovvero quando i costi associati ad esse sono minori dei benefici

PREPARAZIONE E INIBIZIONE DI UN’AZIONE

Ha senso nuotare tra i coccodrilli?

Adrenaline 
and fun

Perdere un braccio…..



Gli stimuli con contenuto emotive hanno un ruolo
cruciale nei processi di decision-making

IL PESO DEGLI STIMOLI EMOTIVI

…quindi, l’abilità di trattare le informazioni emotive è critica: i) per evitare
danni fisici potenziali o cattive relazioni sociali; ii) per promuovere il
piacere fisico o per avere interazioni sociali piacevoli.

Le informazioni emotive attivano in modo automatico dei
moduli comportamentali selezionati nel corso
dell’evoluzione, che portano gli agenti a muoversi verso
‘appetitive goals’ e ad evitare le minacce…



MA I RISULTATI OTTENUTI FIN QUI

SULL’EFFETTO DELLE EMOZIONI SUI

MOVIMENTI GOAL-DIRECTED SONO

ESTREMAMENTE CONTRADDITTORI!

Mancini et al. Brain Sci. 10(11):E794
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Una teoria molto accreditata è che le informazioni emotive

abbiano uno status speciale e che specialmente le

emozioni negative attirino automaticamente l’attenzione

indipendentemente dal fatto che siano o meno rilevanti

per ciò che un soggetto sta facendo



Per testare quest’idea ho messo a punto un
experimental design nel quale ho paragonato
l’effetto di stimuli emotivi su azioni goal-directed
quando queste sono rilevanti e quando non lo sono



EMOTIONAL GO/No-GO TASK

Central target 

2000 ms

Holding

(400 – 700 ms)

40 right-handed participants (20 males)

Recognizing the emotion is crucial for giving a correct response, but both 
negative and positive expressions require to perform the same movement

FEARFUL EXPRESSIONS

HAPPINESS EXPRESSIONS

GO CONDITIONS:

NEUTRAL EXPRESSIONS

NO-GO CONDITION:

Emotional faces 
had the same 

arousal but 
opposite valence!



GENDER GO/No-GO TASK
FEMALE faces

GO CONDITIONS:

Central target 

2000 ms

Holding

(400 – 700 ms) MALE faces

No-GO CONDITIONS:

The same pictures of the main task are shown, but the 
rule driving the decision whether to act is different

To avoid any gender bias, half of the
participants had to move on male
faces, and the other half had to move
on female faces



EFFECTS OF EMOTIONAL EXPRESSIONS ON 
MOTOR READINESS

Three-way ANOVA [factors: Emotion (fear, happy); Task (emotional, gender); Gender (male, female)]

MEAN RTs OF CORRECT 
GO-TRIALS p=0.24; 

Cohen’s d=0.17

p<0.0001; 
Cohen’s d=1.2

MEAN % OF MISTAKES IN 
GO-TRIALS 

No effect on Gender
Task (p=0.002, ηp

2=0.22)
Emotion (p<0.0001, ηp

2=0.49)
Emotions*Task (p<0.0001, ηp

2=0.44)

No effect on Gender
No effect on Task

Emotion (p=0.005; ηp
2=0.19)

Emotions*Task (p=0.02, ηp
2=0.13)

Mirabella (2018). Front Psychol. 2;9:1334 

p=0.64; 
Cohen’s d=0.2

p=0.001; 
Cohen’s d=0.9



Quando invece la valenza delle emozioni conta, allora le facce
impaurite catturano l’attenzione dei soggetti più di quelle felici,
interferendo con la pianificazione e l’esecuzione dei movimenti

CONCLUSIONI
Quando le emozioni non sono rilevanti per svolgere un compito
non ci sono differenze tra facce impaurite e felici

…quindi il partecipante non “scappa”, ma
studia la faccia per capire l’origine della
minaccia…

Visi impauriti segnalano pericoli che non sono diretti
all’osservatore, ma che sono presenti nell’ambiente e quindi
richiedono un ulteriore scanning prima di pianificare un’azione …



MA CON IL DOTTORATO

TUTTO QUESTO CHE C’ENTRA? 

BIOMARKER PER LE PSICOPATIE: la misurazione di attività vegetative non servono poiché,

da una parte il vissuto delle emozioni non è lo stesso (sudorazione battito ecc.). Interviste

e questionari, passando le parole per una “via cosciente”, vengono manipolate. Forse però

le reazioni motorie innescate dalle emozioni possono rivelare che queste persone hanno

una differenza cruciale nella gestione di azioni triggerate da stimoli emotivi

SINDROMI LEGATE ALL’ANSIA: i soggetti ansiosi hanno una propensione per stimoli

negativi, la loro attenzione potrebbe fissarsi in maniera anomala e causare alcuni dei

sintomi della malattia

Questo approccio può essere di fondamentale rilevanza per aiutare la

comprensione di malattie psichiatriche/neurologiche caratterizzate da

disturbi nell’elaborazione di stimoli emotivi e/o di stati emotivi



BRAIN MACHINE INTERFACES

Il punto più debole sta proprio nell’interpretazione dei dati
neurali e nella loro conversione in comandi motori per
muovere le protesi robotiche…



Non solo l’effetto delle
emozioni non è chiaro,
ma anche la codifica dei
comandi inibitori




